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Nuovi spazi nel modello Redditi SC 2022 per la determinazione delle detrazioni relative a
interventi edilizi, siano essi inclusi o meno nell’ambito di applicazione del superbonus; per
tale ultimo beneficio uno specifico box nel Frontespizio dovrà essere compilato qualora il
contribuente voglia beneficiare della detrazione direttamente in dichiarazione. Di nuova
introduzione anche sezioni e righi ad hoc per la corretta indicazione delle deduzioni dal
reddito d’impresa relativamente all’ACE innovativa, alla maggiorazione Patent Box e delle
deduzioni delle quote di ammortamento dei beni immateriali oggetto di rivalutazione nel corso
del 2021. Ampio spazio, infine, nel quadro RU per l’indicazione dei nuovi crediti d’imposta
relativi al 2021.

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato il provvedimento con il quale ha approvato il nuovo modello
Redditi SC 2022, da utilizzarsi per le dichiarazioni dei redditi dei soggetti IRES quali società di
capitali, enti commerciali residenti e società ed enti di ogni tipo non residenti nel territorio dello
Stato, relative la periodo d’imposta 2021.

Le detrazioni relative a interventi edilizi

Tra le novità del modello Redditi SC 2022, vi è spazio per l’accoglimento delle detrazioni relative al
superbonus, al bonus facciate, alle spese per la riqualificazione energetica e per l’installazione
delle colonnine di ricarica. Tali agevolazioni sono state molto apprezzate nel corso del 2021 e il
modello ha previsto un restyling del quadro RS con l’aggiornamento dei prospetti dedicati
all’allocazione delle novità; in particolare, sono stati aggiornati i prospetti relativi a:

- “Spese per interventi su edifici ricadenti nelle zone sismiche e per interventi di recupero o di
restauro della facciata esterna degli edifici esistenti”

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/dichiarazioni-fiscali/quotidiano/2022/02/01/modello-redditi-2022-sc-indicazione-visto-conformita-superbonus


- “Spese di riqualificazione energetica”

- “Detrazione per l’acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica”

Tali prospetti devono essere utilizzati dai contribuenti per poter correttamente fruire delle detrazioni,
con l’indicazione dell’anno di sostenimento delle spese, del codice di riferimento relativo alla
specifica tipologia di intervento, dell’importo della spesa, dell’ammontare della detrazione spettante
sulla base della percentuale applicabile allo specifico intervento, del numero di rate in cui è ripartita



la detrazione ed il numero della rata corrispondente di cui si beneficia per il periodo di imposta in
corso.

- “Spese per interventi finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche”: è
stato inoltre previsto un nuovo prospetto di calcolo ai Righi RS521-RS523 per l’indicazione della
nuova detrazione, il cui beneficio per il contribuente deve essere calcolato parametrandolo al
massimale previsto per lo specifico intervento effettuato.

Visto di conformità superbonus

Nel caso in cui il contribuente opti per la fruizione in dichiarazione delle spese per interventi
rientranti nel superbonus, è stata introdotta nella sezione “Firma della dichiarazione” del
Frontespizio la nuova casella “Presenza visto Superbonus”.

Attenzione

La legge di Bilancio 2022, recependo le disposizioni contenute nel decreto antifrodi (D.L. n.
157/2021) ha previsto l’obbligo dell’apposizione del visto di conformità direttamente nella
dichiarazione dei redditi per la fruizione del beneficio relativamente alle spese per interventi
rientranti nell’ambito del superbonus. L’apposizione del visto per il superbonus attesta la
conformità dei dati relativi alla documentazione comprovante l’esistenza dei presupposti che
danno diritto alla fruizione del beneficio relativamente alle spese sostenute a decorrere dal
12 novembre 2021, a fronte di fatture emesse da tale data

Nella medesima sezione del Frontespizio è invece stata eliminata la casella che doveva essere
barrata dai contribuenti esonerati dall’apposizione del visto di conformità - soggetti ISA, in relazione
ai diversi livelli di affidabilità fiscale - per la compensazione di crediti per importo non superiore a
20.000 euro annui relativamente alle imposte dirette e all’IRAP.

Esonero ISA

L’Agenzia delle Entrate ha approvato anche i modelli per l’applicazione degli indici sintetici di
affidabilità fiscale per il periodo d’imposta 2021 - ISA. A differenza del precedente anno, per il 2021

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2022/01/11/superbonus-bonus-edilizi-controlli-preventivi-fisco-non-escludono-accertamento


è prevista una sola casistica di esclusione dagli ISA per coloro che hanno subito una
diminuzione dei ricavi e compensi di almeno il 33% nel periodo d’imposta 2021 rispetto al
periodo d’imposta 2019.

Nota bene

Non sono previste quindi ad oggi, rispetto al precedente anno, esclusioni particolari legate a
particolari categorie di attività che hanno subito una sospensione legata al Covid-19.

Maggiorazione Patent box

Per quanto riguarda le deduzioni dal reddito, è stato introdotto un codice specifico, codice 86, da
utilizzarsi al Rigo RF55 - “Altre variazioni in diminuzione” per indicare la maggiorazione del 110%
dei costi di ricerca e sviluppo sostenuti in relazione a software protetto da copyright, brevetti
industriali disegni e modelli che siano dagli stessi soggetti utilizzati direttamente o indirettamente
nello svolgimento della propria attività d’impresa, c.d. Maggiorazione Patent Box.

Si ricorda che, qualora le spese siano sostenute in vista della creazione di una o più
immobilizzazioni immateriali rientranti tra quelle precedenti, la maggiorazione del 110% decorre dal
periodo d’imposta in cui l’immobilizzazione immateriale ottiene un titolo di privativa industriale e non
può essere applicata alle spese sostenute prima dell’ottavo periodo d’imposta antecedente a quello
nel quale l’immobilizzazione immateriale ottiene un titolo di privativa industriale.

Per usufruire di tale opzione è stata inoltre prevista nel quadro OP la revisione del prospetto per
l’esercizio dell’opzione del Rigo OP21, nonché nel quadro RS - Righi da RS530 a RS532 - una
sezione per l’indicazione dei dati relativi all’opzione e il monitoraggio dei dati utili relativi ai beni
oggetto della “Patent box”. 

Disciplina ACE



È stato modificato il prospetto relativo alla “Deduzione per capitale investito proprio (ACE)”,
posto nel Quadro RS, apportando nuovi righi utili al calcolo dell’ACE innovativa, ovverosia quel
beneficio determinabile applicando un’aliquota del 15% alla variazione del capitale proprio
avvenuta nel corso dell’esercizio 2021, che rileva per un ammontare massimo di euro 5 milioni
indipendentemente dall’importo del patrimonio netto risultante dal bilancio.

Il calcolo della deduzione risulta essere più che mai favorevole per il soggetto passivo che abbia
visto aumentare il proprio capitale sociale grazie a nuovi apporti nel corso del 2021 dal momento
che gli incrementi rilevano a partire dal primo giorno del periodo di imposta, non dovendosi
rapportare ratione temporis come invece accade nel calcolo dell’ACE ordinaria. Si noti però che il
beneficio legato all’ACE innovativa rileva, come detto, per un ammontare massimo di euro 5 milioni;
ogni ulteriore apporto rientrerà nell’ambito di applicazione dell’ACE ordinaria, dovendosi quindi
calcolare il beneficio applicando l’aliquota ordinaria dell’1,3%.

La Sezione prevede altresì delle specifiche colonne per indicare la quota parte dell’agevolazione
che il contribuente ha scelto di convertire in credito di imposta.

Esempio

Per maggiore chiarezza in merito alle modalità di calcolo del beneficio ACE, si ipotizzi un aumento
di capitale proprio, avvenuto in data 1° giugno 2021, di importo pari a euro 5.150.000, il
contribuente potrà quindi beneficiare dell’ACE innovativa calcolata sull’apporto pari a euro 5 milioni
e dell’ACE ordinaria su 150.000 euro restanti, da calcolare ratione temporis dal 1° giugno 2021 fino
al termine dell’esercizio, per semplicità considerato come un esercizio solare.

  ACE innovativa ACE ordinaria Totale

Aliquota 15% 1,30%  



N. giorni 365 213  

Importo 5.000.000 150.000  

Beneficio 750.000 1.138 751.138

Deduzione maggior valore attività immateriali

Sempre sul fronte della determinazione del reddito, è stata poi prevista una nuova specifica
Sezione XXIV nel Quadro RQ da utilizzarsi dai soggetti che, dopo aver optato per la rivalutazione
delle attività immateriali prevista dal decreto Agosto, intendono dedurre più velocemente il
maggior valore imputato a tali asset immateriali - ammortizzabili in misura non superiore ad un
diciottesimo del loro costo o del valore - versando l’imposta sostitutiva calcolata applicando le
aliquote del 12%, 14% e 16% agli importi compresi negli scaglioni previsti dall’art. 176, comma 2-
ter, del TUIR.

Soggetti controllati non residenti

Nel Quadro FC, Sezione I, sono state previste due nuove caselle “Monitoraggio” e “OICR” per
tenere conto del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate in materia di imprese estere controllate e
contenente i nuovi criteri per determinare con modalità semplificata il livello di tassazione effettiva a
cui è sottoposta l’impresa estera.

Nuovi crediti d’imposta quadro RU

Nel quadro RU sono stati inseriti i nuovi crediti d’imposta istituiti nel 2021, tra i quali si segnalano:

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/redditi-di-impresa/quotidiano/2021/12/28/imprese-estere-controllate-determinare-modalita-semplificata-effettivo-livello-tassazione
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- il credito d’imposta per le spese di sanificazione e per l’acquisto di dispositivi di protezione
relativi all’anno 2021;

- il bonus per la digitalizzazione delle agenzie di viaggio e i tour operator;

- il bonus per la riqualificazione delle strutture ricettive;

- il credito d’imposta per la formazione professionale di alto livello e per la ricerca biomedica;

- il credito d’imposta per l’attività di R&S di farmaci e vaccini;

- il credito d’imposta per il sostegno alla cultura (bonus teatro e spettacoli);

- l’ecobonus veicoli per la categoria M1 usati;

- il tax credit per i manifesti pubblicitari.

Si precisa inoltre che per il 2021 il limite massimo dei crediti d’imposta e dei contributi
compensabili è stato elevato a 2 milioni di euro; tale limite è stato inoltre confermato a regime con
la legge di Bilancio 2022.

Leggi anche Compensazione dei crediti con limite definitivo a 2 milioni

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/riscossione/quotidiano/2021/11/20/compensazione-crediti-limite-definitivo-2-milioni

